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II CONFERENZA EUROPEA 

DELLE CITTA’ GEMELLATE E SOLIDALI CON IL POPOLO SAHARAWI

Campi Bisenzio, 24 ottobre 2009

AUTODETERMINAZIONE E RISPETTO DEI DIRITTI UMANI

Il Sahara Occidentale è l’ultimo territorio del Continente africano in attesa di decolonizzazione

DOCUMENTO FINALE 

I rappresentanti dei centosettantaquattro Enti locali toscani, unitamente con i loro Gemelli europei ed extraeuropei, e le Associazioni di solidarietà e pace, riunitisi  a Campi Bisenzio (FI) per la seconda “Conferenza europea  delle Città gemellate e solidali con il Popolo Sahararawi”.

Premesso che

· le Nazioni Unite non hanno mai riconosciuto come legittima l’occupazione, ancorchè parziale, da parte del Marocco del Sahara Occidentale;

· le forze di pace dell’ONU hanno come mandato principale l’organizzazione del referendum di autodeterminazione nel Sahara Occidentale;
· l’urgenza di  una soluzione pacifica e rispettosa del diritto internazionale per il Sahara Occidentale, è stata richiamata anche dal Presidente degli Stati Uniti, Mr. Obama;
· la non attuazione del referendum, la continua violazione dei diritti umani nei territori occupati dal Marocco contro i cittadini Saharawi aumentano i rischi di soluzioni violente.
Considerato che

· l’ignoranza, l’oblìo o il disprezzo dei diritti dell’uomo sono causa di sciagure pubbliche e della corruzione dei governi;

· il riconoscimento della dignità inerente a tutti i membri della famiglia umana e dei loro diritti, uguali ed inalienabili, costituisce il fondamento della libertà, della giustizia e della pace nel mondo; 

· il disconoscimento e il disprezzo dei diritti umani hanno portato ad atti di barbarie che offendono la coscienza dell'umanità.

Chiedono che

· sia richiamata l’attenzione sulla responsabilità internazionale dei Capi di Stato e dei Governi firmatari del trattato di Roma che istituisce una Costituzione Europea che  “contribuisce alla pace, alla sicurezza, allo sviluppo sostenibile della Terra, alla solidarietà e al rispetto reciproco tra i popoli, al commercio libero ed equo, all’eliminazione della povertà e alla tutela dei diritti umani, in particolare dei diritti dei minori, e alla rigorosa osservanza e sviluppo del diritto internazionale, nonché al rispetto dei principi della Carta delle Nazioni Unite.”;
· siano rispettate ed attuate le disposizioni dell’ONU sul diritto all’autodeterminazione;

· sia richiamata l’attenzione di tutti i Capi di Stato e Governi, facenti parte dell’ONU, che nelle loro Costituzioni richiamano i diritti inalienabili dell’uomo;

· sia rispettato il diritto internazionale dei rapporti tra i popoli;

· siano rispettati i diritti umani del popolo del Saharawi;

· siano liberati i prigionieri politici;
· sia abbattuto il muro lungo 2.400 Km costruito dal Marocco nel Sahara Occidentale e che la stampa e  gli osservatori  internazionali possano entrare in tutti i territori occupati;

· sia riconosciuta dagli Stati membri della Unione Europea la Repubblica Araba Saharawi Democratica;
· sia sostenuto ed incrementato il  processo di cooperazione tra i Paesi europei e quelli africani in un rapporto costruttivo in parità e rispetto reciproco;
· la missione ONU MINURSO abbia anche il mandato per il controllo del rispetto dei diritti umani nel territorio del Sahara Occidentale.

Si rivolgono

· all’Unione Europea,

· all’Organizzazione delle Nazioni Unite,

· alle Associazioni Internazionali per la pace ed i diritti umani,

· ai Comitati organizzatori della Marcia Mondiale per la Pace e della non violenza,

· e ai Cittadini,
1. perchè cessi questa situazione di violenza, di prevaricazione, e discriminazione nei confronti dei bambini, delle donne e degli uomini del Popolo Saharawi;
2. perchè in tempi brevi  si organizzi un incontro con le associazioni e le comunità di origine marocchina per preparare un confronto per la pace subito e la celebrazione del referendum per l’autodeterminazione nei territori oggi ancora occupati e che impediscono alla Repubblica Araba Saharawi Democratica di affermare il proprio diritto alla sovranità

Dispongono

· che il presente documento, approvato all’unanimità, sia inviato al Presidente del Consiglio, al Presidente della Camera ed al Presidente del Senato italiani, al Presidente della Commissione europea, al Presidente del Consiglio Europeo, al Presidente del Parlamento europeo, al Presidente del Comitato delle Regioni, al Segretario dell’ONU, ai Presidenti delle Associazioni Internazionali per la pace ed i diritti umani, ai Sindaci, ai Presidenti di Provincia, ai Presidenti delle Comunità montane, ai Presidenti dei Consigli Comunali, Provinciali e delle Comunità montane ed alle Città  gemellate con le tendopoli della R.A.S.D. e con le città del Marocco;
· di esprimere la propria adesione alla Conferenza internazionale delle città gemellate e solidali con il Popolo Saharawi che si tiene ad Algeri il prossimo 12-13 dicembre.

Invitano

i Governi, gli Organismi Nazionali ed Internazionali, le Associazioni di pace ad attuare quanto disposto dalla risoluzione del Consiglio di Sicurezza dell’ ONU n. 1871 del 30 aprile 2009 con la quale si proroga il mandato della MINURSO fino al 30 aprile 2010 e si chiede alle parti di continuare ad impegnarsi in applicazione delle risoluzioni n. 1754 e 1783 del 2007 e n. 1813 del 2008, perché sia realizzata, in breve tempo,  una soluzione condivisa tra il Marocco ed la Repubblica Araba Saharawi Democratica per l’autodeterminazione e si ponga fine alla tragedia del Popolo Saharawi.

Durante la Conferenza i Comuni e le Tendopoli hanno rinnovato i patti di amicizia perchè i rappresentanti delle comunità possano incontrarsi liberamente per rinsaldare la loro amicizia  e i piani di solidarietà.
Campi Bisenzio, 24 ottobre 2009 
